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OBIETTIVI FORMATIVI






STRUMENTI CULTURALI PER LEGGERE E GOVERNARE L’ESPERIENZA


ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE

ACQUISIZIONE DEI LINGUAGGI SIMBOLICI DELLA NOSTRA CULTURA


L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

IMPOSTAZIONI METODOLOGICHE FONDAMENTALI

DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI
Area linguistico-artistico-espressiva

Lingua Italiana; Lingue Comunitarie; Musica; Arte – Immagine; Corpo–Movimento–Sport

ITALIANO



LINGUE COMUNITARIE



MUSICA



ARTE E IMMAGINE



CORPO – MOVIMENTO - SPORT



Area STORICO – GEOGRAFICA

Storia; Geografia

STORIA 


GEOGRAFIA


Area MATEMATICO – SCIENTIFICO - TECNOLOGICA

Matematica; Scienze Naturali e Sperimentali; Tecnologia

MATEMATICA


SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI


TECNOLOGIA


RELIGIONE CATTOLICA



STRUMENTO MUSICALE


In riferimento ad ogni area disciplinare: Cittadinanza e Costituzione
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SCELTE DI METODO

Metodologie della comunicazione nella molteplicità delle sue forme.

Metodologia della ricerca

Metodologia “esperienziale”:


Esperienze di cooperative learning, di circle time, di brainstorming, di role- playing 

Recupero e potenziamento degli apprendimenti


I materiali e gli strumenti didattici a cui si farà ricorso saranno non solo quelli tradizionali presenti nella dotazione scolastica, ma anche quelli relativi alle nuove tecnologie, infatti verrà organizzato un corso di formazione per l’uso delle LIM. Gli ambienti utilizzati saranno aule, laboratori, biblioteca, sala di proiezione, palestra.
VERIFICHE
Prove di ingresso comuni alle quinte della primaria e alle prime della secondaria con conseguente definizione delle attività di recupero


VALUTAZIONE

In base al regolamento relativo al decreto del Presidente della Repubblica 22/06/2009 n° 122, la valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica dell’ istituzione scolastica .Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva che ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il livello scolastico complessivo.
La valutazione concorre, con la sua finalità soprattutto formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno ai processi di autovalutazione degli alunni stessi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo. 
Collegamento tra valutazione e programmazione didattica ( valutazione come flusso circolare di giudizi relativi ad ogni aspetto del processo formativo, sia nelle sue fasi di progettazione organizzazione, sia in quelle di realizzazione
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Halo scopo di fornire un'informazione
continua ¢ analitica circa il modo in cui ciascun
allievo procede nell'itinerario di
apprendimento. La valutazione formativa si
colloca all'interno delle attivita didattiche ¢
concorre a determinare lo sviluppo suceessivo.

VALUTAZIONE
SOMMATIVA >
Risponde all'esigenza di apprezzare la capacita
degli allievi di ilizzare in modo aggregato le
capacith e le conoscenze che hanno acquisito
durante una parte significativa del loro

itinerario di apprendimento. Ha carattere
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PROGRAMMAZIONE
DIDATTICA

Costitisce un giudizio preventivo circa le
idoneita di procedure e risorse umane ¢
materiali a consentire il raggiungimento dei
traguardi della formazione. Tale giudizio &
tanto meglio fondato quanto maggiori sono i
dai a disposizione

VALUTAZIONE DELLA
QUALITA’ DELLISTRUZIONE

Rappresenta il compito di valutazione pit
complesso, perché il giudizio deve tener conto
non solo del livello degli apprendimenti
conseguiti dagli allievi, ma di quanto & stato
realizzato anche sotto i profilo organizzativo
all'nterno della scuola. Occorre anche
considerare se le risorse disponibili sono state
utilizzate in modo opportuno
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Aspetti della valutazione nel processo di insegnamento-apprendimento
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· valutazione predittiva ha lo scopo di anticipare, sulla base degli elementi di valutazione di cui si dispone, quale sarà il successo che un allievo potrà conseguire scegliendo un certo indirizzo di studi. E' una valutazione di tipo prognostico
· valutazione iniziale o di ingresso ha lo scopo di effettuare una ricognizione delle conoscenze che l'allievo possiede all'inizio di un determinato itinerario di studi (valutazione dei prerequisiti). E' una valutazione di tipo diagnostico.

· valutazione intermedia (formativa) ha lo scopo di offrire la possibilità di un'immediata compensazione di eventuali difficoltà incontrate dall'allievo nell'apprendimento. Anche questa è una valutazione di tipo diagnostico

· valutazione finale è inerente al compimento di un'attività di formazione (sommativa).

Prove di valutazione

Al fine di progettare una prova di valutazione, occorre tener presenti le seguenti condizioni: 
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Strutturazione dei contenuti
Verifica iniziale (test di ingresso) 
definire i prerequisiti di partenza  

verificare se ogni singolo alunno ne sia in possesso
Verifica intermedia (formativa/sommativa)
Verificare il possesso di abilità semplici o complesse 

Verificare il possesso di conoscenze semplici o complesse

Valutare le competenze acquisite nel processo di apprendimento 

Verifica Finale
Verificare se l’allievo ha raggiunto gli obiettivi previsti nella programmazione 
Verificare i livelli degli standard raggiunti relativi a:

	CONOSCENZA
	di contenuti specifici
di termini
di fatti specifici
di modi e mezzi di trattare contenuti specifici
di convenzioni
di tendenze e sequenze
di classificazioni e categorie
di criteri
di metodologie
di principi e di generalizzazioni
di teorie e strutture



	COMPRENSIONE
	traduzione
interpretazione
estrapolazione



	APPLICAZIONE
	

	ANALISI
	di elementi
di relazioni
di principi organizzativi



	SINTESI
	produzione di una comunicazione semplice

produzione di un piano o di una sequenza di operazioni
derivazione di una serie di relazioni astratte



	VALUTAZIONE
	capacità di esprimere giudizi in termini di criteri interni
capacità di esprimere giudizi in termini di criteri esterni


La verifica oggettiva della qualità delle prestazioni dell’allievo si può ottenere utilizzando prove a stimolo a risposta chiusa (test di profitto). 
I test di profitto sono costituiti da un congruo numero di quesiti (item) ai quali è possibile rispondere in modo univoco. Gli item possono essere di diverso tipo:

· vero/falso. Agli allievi viene proposta un'affermazione; essi devono indicare se la considerano vera o falsa.

· scelte multiple. Agli allievi viene formulata una domanda a cui corrispondono quattro o cinque possibili risposte; essi devono indicare la/le risposte (al massimo due) che ritengono corrette (semplici/doppie).

· completamenti/inserimenti. Agli allievi viene proposto un brano di significato compiuto all'interno del quale sono state omesse alcune parole-chiave. In calce al brano si trova un elenco sovrabbondante di termini da inserire. 
L'allievo scriverà la parola che ritiene corretta nella lacuna che compare nel testo.

· corrispondenze. Agli allievi vengono forniti due elenchi di elementi alla rinfusa, che possono essere associati a coppie sulla base di una relazione. L'allievo dovrà cogliere tale relazione. Se uno dei due elenchi è sovrabbondante, si evita che le ultime associazioni vengano stabilite troppo semplicemente. 

Raccolta e elaborazione dei dati della valutazione

Da un punto di vista didattico, i test fornisco così una importante opportunità di controllo dell'apprendimento e di eventuale correzione (feedback). Il docente operando in questo modo, può esercitare un controllo sul test e sui singoli item ed apportare eventuali correzioni. L’uso del foglio elettronico (Excel) è di grande utilità.
Le funzioni che intervengono nell’elaborazione dei dati sono le seguenti:

	DIFFICOLTA'
	E' una caratteristica degli item che compongono il test. Rappresenta la resistenza che un quesito oppone alla sua corretta risoluzione. Si misura calcolando il rapporto tra il numero degli allievi che hanno fornito una risposta errata/omessa e il numero degli allievi che sono stati sottoposti al test.

	MEDIA
	E' la media aritmetica di n numeri. Si calcola sommando gli n numeri e dividendo la somma ottenuta per n.

	MEDIANA
	Dati n numeri scritti in ordine crescente, è il numero che separa la metà inferiore da quella superiore.

	MODA
	Dati n numeri casuali, è il numero che ricorre il maggior numero di volte.

	SCARTO
	Dati n numeri casuali, è la differenza positiva, negativa o nulla di ciascun numero dal valore medio.

	SCARTO QUADRATICO
MEDIO (DEVIAZIONE
STANDARD)
	Dati n numeri casuali, rappresenta la dispersione degli n numeri attorno al valore medio. In altre parole i punteggi di un test possono essere più o meno ampiamente distribuiti attorno al punteggio medio, per cui abbiamo bisogno di misurare l'ampiezza dell'intervallo di dispersione. La deviazione standard ci fornisce questa misura. E' evidente che maggiore sarà la deviazione standard, più ampio sarà l'intervallo di dispersione dei punteggi e quindi più diversificato il profitto degli allievi Più è alto il valore della deviazione standard, meno omogenea è la classe Si calcola sommando i quadrati degli scarti dal valor medio, dividendo la somma per n, ed estraendo la radice quadrata.
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Dinamica e spiegazione della valutazione diagnostica con l’uso di Excel
1. Si somministra agli allievi una scheda contenente un congruo e prestabilito numero di domande a risposta multipla. (Preferibilmente con quattro possibili risposte di cui una esatta e tre errate, ma verosimili e non del tutto incongruenti con la domanda) 

2. Si prepara una griglia di correzione sul foglio elettronico, facendo corrispondere ad ogni riga il nome di un allievo e ad ogni colonna una domanda

3. Si assegnano 4 punti ad ogni risposta corretta, -1 ad ogni risposta errata, 0 ad ogni risposta non data ( si può optare anche per una valutazione diversa assegnando 1 ad ogni risposta esatta e 0 ad ogni risposta errata oppure non data). Si possono considerare anche diverse altre modalità.

4. I punteggi vengono riportati nelle rispettive caselle

5. Sulla destra viene riportato il punteggio totale usando la funzione somma automatica ( Ovviamente avendo eseguito la somma automatica per il primo allievo, la si può estendere selezionando il vertice della casella in basso a destra e trascinando lungo la stessa colonna per tutti gli allievi. 

6. Usando la funzione conta se si puo controllare il numero di risposte esatte per ogni domanda al fine di valutarne la difficoltà

7. Si calcola quindi la media, la moda, la mediana, il minimo, il massimo, la deviazione standard, lo scarto percentuale, uisando sempre le funzioni di excel

Al termine si possono analizzare  i risultati avendo informazioni non solo sui singoli allievi ma anche e soprattutto sulla conformazione della classe.

Esempio

	Verifica

	 
	disciplina

	
	ITEM
	

	
	I 1
	I 2
	I 3
	I 4
	I 5
	I 6
	I 7
	I 8
	I 9
	I 10
	Somma punteggi

	1
	Alunno
	-1
	4
	-1
	-1
	4
	-1
	4
	-1
	-1
	4
	10

	2
	Alunno
	-1
	-1
	-1
	4
	-1
	-1
	-1
	-1
	-1
	4
	0

	3
	Alunno
	-1
	-1
	-1
	-1
	4
	-1
	-1
	-1
	0
	4
	1

	4
	Alunno
	4
	-1
	-1
	4
	4
	-1
	-1
	-1
	-1
	0
	6

	5
	Alunno
	4
	4
	-1
	4
	4
	-1
	4
	-1
	-1
	4
	20

	6
	Alunno
	4
	4
	-1
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	35

	7
	Alunno
	-1
	-1
	-1
	4
	4
	-1
	4
	-1
	-1
	4
	10

	8
	Alunno
	4
	-1
	-1
	-1
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	25

	9
	Alunno
	4
	-1
	-1
	0
	4
	0
	-1
	0
	-1
	4
	8

	10
	Alunno
	4
	-1
	-1
	-1
	4
	-1
	0
	-1
	0
	4
	7

	11
	Alunno
	4
	4
	-1
	4
	4
	4
	4
	4
	-1
	4
	30

	12
	Alunno
	-1
	-1
	-1
	-1
	4
	4
	-1
	-1
	-1
	-1
	0

	13
	Alunno
	-1
	-1
	-1
	4
	4
	-1
	-1
	-1
	-1
	4
	5

	14
	Alunno
	-1
	4
	-1
	4
	4
	4
	4
	0
	-1
	4
	21

	15
	Alunno
	4
	-1
	-1
	-1
	4
	-1
	-1
	-1
	-1
	4
	5

	16
	Alunno
	4
	4
	-1
	4
	4
	-1
	4
	-1
	-1
	4
	20

	17
	Alunno
	4
	4
	-1
	-1
	4
	-1
	4
	4
	-1
	4
	20

	18
	Alunno
	-1
	-1
	-1
	-1
	4
	-1
	-1
	-1
	4
	-1
	0

	19
	Alunno
	-1
	-1
	-1
	4
	4
	-1
	-1
	-1
	-1
	4
	5

	20
	Alunno
	4
	-1
	-1
	-1
	4
	0
	4
	4
	-1
	4
	16

	21
	Alunno
	4
	4
	-1
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	35

	22
	Alunno
	4
	-1
	-1
	-1
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	25

	23
	Alunno
	4
	-1
	-1
	4
	4
	0
	0
	0
	0
	4
	14

	24
	Alunno
	4
	-1
	-1
	4
	4
	0
	-1
	0
	0
	-1
	8

	25
	Alunno
	4
	-1
	-1
	4
	4
	-1
	-1
	4
	-1
	4
	15

	26
	alunno
	4
	4
	-1
	4
	4
	4
	4
	-1
	4
	4
	30

	 

	Ris. Corrette
	17
	9
	0
	15
	25
	8
	13
	8
	6
	22
	 

	Ris. Errate
	9
	17
	26
	10
	1
	14
	11
	14
	16
	3
	 

	Ris, non date
	0
	0
	0
	1
	0
	4
	2
	4
	4
	1
	 

	Media
	14

	Moda
	0

	Mediana
	12

	Min
	0 

	Max
	35

	Deviazione Standard
	10,98


VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

la valutazione del comportamento degli studenti risponde alle seguenti prioritarie finalità:

· Accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai valori della  Cittadinanza e della Costituzione 

· Verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita dell’istituzione scolastica 

· Diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, promuovedo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri

· Dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10

	Indicatori
	voto

	a) Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico e del Patto di corresponsabilità
b) Comportamento maturo per responsabilità e collaborazione con docenti e compagni

c) Frequenza alle lezioni assidua

d) Vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni

e) Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

f) Ruolo propositivo all’interno della classe
	10

	a) Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico e del Patto di corresponsabilità

b) Comportamento maturo per responsabilità e collaborazione con docenti e compagni

c) Frequenza alle lezioni regolare
d) Interesse e partecipazione attiva alle lezioni

e) Regolare e proficuo svolgimento delle consegne scolastiche
f) Ruolo positivo all’interno della classe
	9

	a) rispetto del regolamento scolastico e del Patto di corresponsabilità

b) Comportamento abbastanza corretto
c) Frequenza alle lezioni regolare
d) Discreto interesse e partecipazione attiva alle lezioni

e) svolgimento abbastanza regolare e ordinato delle consegne scolastiche

f) Ruolo collaborativo all’interno della classe
	8

	a) Comportamento incostante nell’assunzione di responsabilità e nella collaborazione con docenti e compagni
b) Note scritte alla famiglia e sul registro di classe

c) Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni segnalato sul registro di classe
d) Ritardi all’inizio della lezione pur con frequenza regolare alle lezioni
e) Limitata partecipazione alle attività scolastiche

f) Discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche
	7

	a) Inosservanza del regolamento scolastico tale da comportare sanzioni disciplinari (allontanamento dalle lezioni)
b) Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni con note disciplinari sul registro di classe
c) Ripetute assenze o ritardi non giustificati
d) Limitata partecipazione alle attività scolastiche
e) Svolgimento spesso disatteso dei compiti assegnati
	6

	a) Comportamento scorretto e linguaggio irriguardoso nel rapporto con i docenti , compagni e personale scolastico 
b) Danneggiamenti alla struttura o ai sussidi didattici
c) Mancanza nei confronti del personale della scuola e dei compagni dello stesso rispetto, anche formale, che si chiede per se stessi
d) Violenze fisiche e psicologiche reiterate verso gli altri
e) Reati che violano la dignità e il rispetto della persona
Il voto, 5 escluso, è attribuito con almeno quattro indicatori soddisfatti
	5
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LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO











SCUOLA SECONDARIA








SCUOLA PRIMARIA











FINALITA’








PROMOZIONE DEL PIENO SVILUPPO DELLA PERSONA








PROMOZIONE DEL PIENO SVILUPPO DELLA PERSONA





MOTIVAZIONE E SIGNIFICATO





Determinare la motivazione.


Consolidare la motivazione.


Attivare il bisogno di significato.








PREVENZIONE DEI DISAGI E RECUPERO DEGLI SVANTAGGI





Educare alla disponibilità, all’ascolto, al dialogo. 


Comprendere esempi di stili di vita positivi. 


Condividere esperienze, problemi e scelte. 


Acquisire il concetto di libertà. 


Valorizzare le diversità. 








Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni


Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità


Favorire esplorazione e la scoperta


Incoraggiare l’apprendimento collaborativo


Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere:  “Imparare ad apprendere”


Realizzare percorsi in forma di laboratorio








SCUOLA SECONDARIA





Accedere alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo


Acquisire padronanza delle discipline


Acquisire un’articolata organizzazione delle conoscenze (Sapere integrato)








SCUOLA PRIMARIA





Acquisire l’esistenza di altre culture con cui conviviamo


Sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose


Acquisire i saperi irrinunciabili











FORMAZIONE DELL’INDIVIDUO


Soggetto competente





Competenze al termine della Scuola Primaria





Partecipazione a scambi comunicativi (conversazione , discussione, scambi epistolari ….) con messaggi semplici chiari, pertinenti


Comprensione di testi di tipo diversi


Lettura di testi letterari sia a voce alta, con tono espressivo sia in modo autonomo e silenzioso, con formulazione di semplici pareri personali 


Produzione e rielaborazione di testi


Sviluppo di abilità funzionali allo studio


Attività di riflessione linguistica











Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Capacità di interazione in diverse situazioni comunicative


Uso efficace della comunicazione orale  e scritta


Uso corretto dei testi nelle attività di studio


Lettura e comunicazione riferite a testi letterari con formulazione di opinioni personali


Produzione di semplici ipertesti


Utilizzo di conoscenze metalinguistiche e uso di termini specialistici nei vari campi di discorso








Competenze al termine della Scuola Primaria per la lingua straniera





Comprensione dei messaggi e delle relazioni tra gli elementi linguistici, comunicativi e culturali della lingua materna e della lingua straniera


Accettazione ed assimilazione delle differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera


Comprensione di frasi e di espressioni di uso frequente 


Comunicazione comprensibile in scambi di informazioni semplici e di routine 


Descrizioni, in termini semplici, di aspetti del proprio vissuto, del proprio ambiente  e di elementi riferiti a bisogni immediati











Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado


per la prima e seconda lingua straniera





Organizzazione del proprio apprendimento: 


Uso del lessico, delle strutture e delle conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi


Individuazione di analogie, differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti


Rappresentazione linguistica di collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi


Acquisizione, interpretazione e valutazione di informazioni


Individuazione e spiegazione delle differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere senza atteggiamenti di rifiuto








Competenze al termine della Scuola Primaria 





Esplorazione, discriminazione ed elaborazione di eventi sonori 


Gestione delle diverse possibilità espressive della voce 


Articolazione di combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche attraverso schemi elementari


Esecuzione di semplici brani  vocali, di generi e culture differenti


Riconoscimenti di elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale











Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Esecuzione ed interpretazione di brani musicali e vocali di generi e culture differenti


Comprensione dei significati di eventi ed opere musicali


Valutazione funzionale, sociale ed estetica delle esperienze storico-musicali.


Integrazione di esperienze musicali con altri saperi 


Conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dal territorio


Per le competenze specifiche relative allo studio dello strumento musicale nelle scuole secondarie di primo grado restano in vigore le indicazioni del DM 201/99








Competenze al termine della Scuola Primaria





Utilizzo degli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini e messaggi


Produzione e rielaborazione di immagini


Lettura degli aspetti formali di alcune opere


Conoscenza ed assimilazione del senso del rispetto e della salvaguardia dei beni artistico - culturali del proprio territorio.








Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Uso appropriato degli elementi del linguaggio visuale


Lettura delle opere più significative dell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea


Assimilazione degli elementi principali del patrimonio culturale, artistico ed ambientale del proprio territorio e sviluppo della sensibilità nei confronti della sua tutela e conservazione


Realizzazione di elaborati personali e creativi 


Descrizione e commento di opere d’arte con l’uso del linguaggio specifico





Competenze al termine della Scuola Primaria 


 


Acquisizione della consapevolezza di sé. Padronanza degli schemi motori e posturali


Comunicazione attraverso il linguaggio corporeo e motorio


Acquisizione di movimenti secondo criteri di sicurezza per sé e per gli altri


Riconoscimento di alcuni essenziali principi relativi al benessere psico-fisico e ad un corretto regime alimentare


Comprensione del valore delle regole e dell’importanza di rispettarle





Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Acquisizione della consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti


Uso degli aspetti comunicativo – relazionali del linguaggio corporeo – motorio – sportivo.


Possesso di conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita


Capacità di integrazione nel gruppo 


Assunzione del senso di responsabilità 


Controllo e rifiuto di qualunque forma di violenza





Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Incremento della curiosità per la conoscenza del passato


Conoscenza dei momenti fondamentali della storia italiana fino alla formazione della Repubblica


Conoscenza dei processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea


Conoscenza dei processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione


Conoscenza degli aspetti essenziali della storia del proprio ambiente


Conoscenza del patrimonio culturale italiano e dell’umanità


Elaborazione di un personale metodo di studio


Capacità di esposizione di conoscenze storiche acquisite


Comprensione dei problemi fondamentali del mondo contemporaneo





Competenze al termine della Scuola Primaria 


 


Conoscenza degli elementi significativi del passato del proprio ambiente di vita 


Conoscenza degli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica


Capacità di collocazione nel tempo di un fatto o di un periodo storico


Conoscenza delle società studiate, come quella greca e romana


Individuazione delle relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali


Organizzazione delle conoscenze con l’uso di semplici categorie (alimentazione, difesa, cultura)


Produzione di semplici testi storici. Uso di carte geo-storiche e di strumenti informatici


Esposizione dei fatti studiati 


Comprensione dell’importanza del patrimonio artistico e culturale





Competenze al termine della Scuola Primaria 


 


Capacità di orientamento nello spazio circostante e sulle carte geografiche


Individuazione, conoscenza e descrizione degli elementi caratterizzanti dei paesaggi


Conoscenza e capacità di localizzazione dei principali “oggetti” geografici - fisici (monti, fiumi, laghi,…) , antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture,…) dell’Italia


Interpretazione delle carte geografiche


Capacità di ricavare informazioni geografiche da una pluralità di fonti.





Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Osservazione, lettura e analisi dei sistemi territoriali vicini e lontani


Uso opportuno di concetti geografici 


Conoscenza e capacità di localizzazione dei principali “oggetti” geografici - fisici (monti, fiumi, laghi,…) , antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture,…) dell’Europa e del mondo


Capacità di confronto con l’altro attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-culturali


Individuazione nel paesaggio di elementi fisici significativo e di emergenze storiche, estetiche, artistiche e architettoniche


Valutazione dei possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali





Competenze al termine della Scuola Primaria 


 


Acquisizione di un atteggiamento positivo rispetto alla Matematica


Padronanza delle capacità di calcolo scritto e mentale


Percezione e rappresentazione di forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo


Uso di strumenti per il disegno geometrico: riga, squadra, compasso


Uso di rappresentazioni di dati


Descrizione e classificazione di figure in base a caratteristiche geometriche


Impostazioni e risoluzioni di problemi con strategie diverse


Strutturazione di ragionamenti anche se non formalizzati 


Definizione delle situazioni di incertezza (concetto di probabilità)





Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Rafforzamento di un atteggiamento positivo rispetto alla Matematica


Percezione, descrizione e rappresentazione di forme relativamente complesse, di relazioni e di strutture


Consolidamento di conoscenze teoriche acquisite


Valutazione dei dati, riconoscimento di coerenza interna tra le informazioni e le conoscenze del contesto


Impostazione e risoluzione di problemi di vario genere con l’uso di un procedimento sequenziale e riferito alle indicazioni logico – simboliche


Confronto di procedimenti diversi


Uso corretto dei connettivi e dei quantificatori


Concetto del probabile





Competenze al termine della Scuola Primaria 


 


Capacità operative, progettuali e manuali da utilizzare in contesti di esperienza – conoscenza


Capacità di riferimento pertinente alla realtà e, in particolare, alle esperienze di laboratorio


Identificazione degli elementi, degli eventi e delle relazioni riferiti a fatti e fenomeni


Formulazione di ipotesi e di previsioni – osservazione, classificazione, schematizzazione, identificazione di relazioni spazio – temporali, misurazione 


Analisi ed esposizione di semplici esperimenti


Atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale


Cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti ed abitudini alimentari





Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati


Uso in contesti diversi di strumenti matematici o informatici


Risoluzione di situazioni problematiche; interpretazione di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati


Individuazione di elementi, relazioni e sottostrutture in diversi campi disciplinari


Sviluppo di semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche di fatti e fenomeni


Visione organica del proprio corpo come identità tra permanenza e cambiamento, tra potenzialità e limiti


Visione dell’ambiente di vita, locale e globale come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono fra loro


Atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse


Conoscenza dei principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo tecnologico





Competenze al termine della Scuola Primaria 


 


Esplorazione e interpretazione del mondo fatto dall’uomo, individuazione delle funzioni di un artefatto e di una semplice macchina


Realizzazione di oggetti seguendo una definita metodologia progettuale


Analisi di processi in relazione all’impatto con l’ambiente


Uso di nuove tecnologie e linguaggi multimediali


Uso di strumenti informatici e di comunicazione in situazioni di gioco e di relazione con gli altri





Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Descrizione e classificazione di utensili e macchine in relazione al funzionamento e al tipo di energia


Conoscenza delle relazioni  forma-funzione-materiali attraverso esperienze di progettazione e realizzazione


Realizzazione di un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo


Esecuzioni di rappresentazioni grafiche in scala, di pezzi meccanici o di oggetti usando il disegno tecnico


Comprensione dei problemi legati alla produzione di energia


Sviluppo della sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione


Uso delle nuove tecnologie e dei linguaggi multimediali


Capacità di ricerca di informazioni utilizzando le TIC
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE








STRUMENTI CULTURALI PER LEGGERE E GOVERNARE L’ESPERIENZA








Valutazione della qualità dell’istruzione


Revisione della programmazione didattica





Programmazione 


didattica annuale





Attendibilità


Ottenere informazioni non ambigue e rilevabili in modo univoco da diversi osservatori 





Validità


Strutturare la prova in modo che le prestazioni richieste siano direttamente connesse agli obiettivi di apprendimento





Definizione degli obiettivi


Definire con esattezza cosa si vuole verificare








Obiettività della valutazione
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IDENTITA’ - AUTONOMIA


Educare ad ascoltare


Educare ad aiutare.


Educare a consigliare.


Condurre gradualmente all’acquisizione di strumenti di ricerca. 


Condurre gradualmente all’acquisizione di strumenti di comprensione.


Condurre gradualmente all’acquisizione di strumenti di gestione positiva dei problemi.


Educare all’affettività.


Educare alla sessualità.


Educare alla consapevolezza del proprio patrimonio etnico, culturale, religioso, morale, etico ed estetico.








ORIENTAMENTO – SVILUPPO DELL’ESPERIENZA





Acquisire la consapevolezza delle proprie potenzialità


Progettare  percorsi esperienziali


Verificare gli esiti in relazione alle attese


Sviluppare il senso di responsabilità


Rispettare la dignità umana 


Rispettare le diverse identità








Cittadinanza


sviluppare la capacità di sentirsi cittadini attivi, che esercitano diritti inviolabili 


rispettare i doveri inderogabili della società di cui fanno parte ad ogni livello - da quello familiare a quello scolastico, da quello regionale a quello nazionale, da quello europeo a quello mondiale - nella vita quotidiana, nello studio e nel mondo del lavoro.








CITTADINANZA E COSTITUZIONE


“Cittadinanza e Costituzione” è il nuovo insegnamento introdotto nelle scuole di ogni ordine e grado con la legge n.169 del 30.10.2008.


La scuola italiana può e deve essere una palestra di democrazia 


Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha ribadito in occasione del 60° anniversario della costituzione italiana l’importanza di “insegnare, studiare e analizzare nelle scuole il dettato costituzionale per offrire ai giovani un quadro di riferimento indispensabile a costruire il loro futuro di cittadini consapevoli dei propri diritti e doveri”.








Costituzione


conoscere il documento fondamentale della nostra democrazia 


rispettare una “mappa di valori” utile per esercitare la cittadinanza a tutti i livelli


esercitare la democrazia nei limiti e nel rispetto delle regole comuni.








Scuola dell’infanzia: 


Acquisizione delle conoscenze e delle abilità specifiche sul concetto di famiglia, di scuola e di gruppo come comunità di vita


Acquisizione dei modi di agire corretti con i compagni, i genitori, gli insegnanti e gli altri adulti.








Scuola primaria: acquisizione delle prime nozioni


sui diritti fondamentali dell’uomo


sul significato delle formazioni sociali


sull’importanza della tutela del paesaggio


su alcune basilari nozioni di educazione stradale


sulla salvaguardia della salute


sul valore della multiculturalità e del rispetto








Scuola secondaria di primo grado: conoscenza di alcuni argomenti


del dettato costituzionale in tutte le sue parti


dei diritti e dei doveri del cittadino


dei diritti e dei doveri del lavoratore


studio del diritto internazionale in materia di diritti umani


studio delle istituzioni europee








Lezione interattiva ( domande -  stimolo, procedimenti induttivi e deduttivi)


Discussione guidata


Apprendimento per scoperta


Esercizi di riflessione linguistica, di metacognizione e quindi di interpretazione dei vari linguaggi


Esercizi specifici 


Esercizi di logica


Problem  Solving


Attività di laboratorio








Analisi della funzione comunicativa- uso di strutture della comunicazione


Attività di gruppo


Conversazione guidata


Discussione di gruppo


Proposte di situazioni sociali e ruoli diversi








Educazione alla lettura, alla scrittura, alla logica


Rielaborazione articolata dei contenuti.


Studio della Lingua Latina








Test di profitto (vero/falso, a scelta multipla , a integrazione)


Questionari aperti. Saggi


Prove intuitive 


Relazioni. Componimenti. Sintesi


Colloqui strutturati e semistrutturati


Esercizi. 


Uso di algoritmi


Soluzioni di problemi 


Dettati


Audizioni


Produzioni specifiche per disciplina








Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Riconoscere e descrivere gli elementi fondamentali della sintassi musicale


Eseguire ed interpretare con lo strumento semplici melodie nella pratica individuale e collettiva


Eseguire, interpretare ed elaborare, in modo autonomo, con lo strumento, brani di epoche e stili diversi





Competenze al termine della Scuola Primaria 


 


Conoscere i contenuti essenziali della Religione Cattolica in relazione alla Storia, alla Cultura, all’Arte


Saper confrontare alcuni aspetti significativi delle confessioni cristiane in prospettiva ecumenica e delle grandi religioni storiche in prospettiva interreligiosa


Saper utilizzare le fonti e i documenti della religione cattolica, in particolare la Bibbia


Conoscere alcuni linguaggi specifici della comunicazione religiosa (segni, parole, gesti) e comprenderne il significato





Competenze al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado





Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell’etica delle altre religioni, in particolare dell’Ebraismo e dell’Islam


Individuare il messaggio centrale di alcuni testi biblici, utilizzando informazioni storico - letterarie


Identificare i tratti fondamentali della figura di Gesù nei vangeli sinottici, confronta doli con i dati della ricerca storica


Documentare come le opere e le parole di Gesù abbiano ispirato scelte di vita fraterna, di carità e di riconciliazione nella storia dell’Europa e del mondo


Riconoscere i principali fattori del cammino ecumenico e l’impegno delle chiese e delle comunità cristiane per la pace, la giustizia e la salvaguardia del Creata


Confrontare spiegazioni religiose esientifiche del mondo e della vita


Confrontare comportamenti e aspetti della cultura attuale con la proposta cristiana








1

Unità apprendimento

 trasversali

Io e la realtà circostante

Io cittadino d’Europa

Io cittadino del mondo

Io cittadino consapevole

Io e il mondo intorno a me

La lingua come espressione del mio mondo interiore e strumento di socialità

L’ambiente come risorsa e sistema di relazioni

Tanti modi per comunicare nel villaggio globale

Io nel villaggio globale

Classe 1^

Classe 2^

Classe 3^




















